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RIUNIONE  N.  118  DEL  7  GIUGNO   2007  SALA MORANDO
ARGOMENTI   TRATTATI

	Proseguimento esame del disegno di legge n. 228 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”




Dopo lo svolgimento delle consultazioni e l’illustrazione dell’Assessore all’ambiente delle proprie controdeduzioni alla osservazioni presentate dai consultati, inizia ora l’esame dell’articolato dell’importante provvedimento che si pone l’obiettivo di garantire la salvaguardia delle aree naturali presenti sul territorio regionale, tutelandone la biodiversità nel rispetto delle convenzioni internazionali e delle normative europee che regolano la materia.

Articolo 1 (Principi generali e ambito di applicazione)

In merito ad alcune richieste dei consultati di inserire tra i principi elencati la salvaguardia degli spazi agricoli finalizzata allo sviluppo sostenibile, si rinvia la trattazione della problematica all’art. 36, ove viene prevista la necessità di qualificare e valorizzare le attività agricole che rispondano a principi di sostenibilità ambientale.

L’articolo 1 viene approvato a maggioranza senza modifiche. 

Art. 2 (Rete Ecologica Regionale)

Comma 1

Viene inserito tra i riferimenti normativi, dei quali l’articolo dà attuazione, un esplicito riferimento alla legge quadro nazionale sulle aree protette (legge 394/1991).

Comma 2 (relativo alla composizione della rete ecologica regionale)

- Alla lettera b), viene precisato che il riferimento ai Siti di Importanza Comunitaria è relativo ai siti proposti ed approvati”.

- Alla lettera d), alle connessioni naturali sono aggiunti i Siti di Importanza Regionale.

L’intero articolo 2, così modificato nelle sue parti, viene approvato a maggioranza.

Art. 3 (Carta della natura regionale)

Comma 1

Sono illustrate le proposte della Giunta regionale relative all’integrazione della definizione della Carta della natura e agli elementi che la carta deve individuare.

Sull’articolo si svolge un dibattito che riguarda l’inserimento nella Carta della natura, con lo scopo di proporne la tutela, di nuovi territori destinati a diventare aree protette (compreso il sistema dei sacri monti) e la tipologia delle norme di salvaguardia generale da applicare ad essi.

Viene approfondito anche il ruolo delle province nel processo di adozione della Carta della natura da parte della Regione.

L’esame dell’articolo viene sospeso in modo da svolgere gli opportuni approfondimenti sulle questioni sollevate dalla Commissione.
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